
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interpellanza n. 27 

presentata in data 29 ottobre 2019 

 a iniziativa del Consigliere Marconi 

 “Gestione della Struttura Residenziale Riabilitativa (SRR) di Recanati e sua 
nuova collocazione in locali più adeguati” 

  
 

Premesso che: 

a Recanati è inserita a pieno titolo nel sistema integrato dei servizi sociali del territorio una di 

Recanati una Struttura Residenziale Riabilitativa (SRR) per 15 posti che offre una soluzione 

terapeutico-riabilitativa per persone con patologie psichiatriche, che hanno abilità residue da 

potenziare e valorizzare al fine di realizzare il loro reinserimento sociale; 

tale servizio, all’indomani della dichiarazione di inagibilità della vecchia sede di piaggia 

Castelnuovo di proprietà della Fondazione Ircer di Recanati, ha trovato ospitalità provvisoria 

all’interno dell’ospedale di Comunità “Santa Lucia”; 

tale sede, per quanto oggetto negli ultimi mesi di lavori di adeguamento e ammodernamento 

da parte dell’Area Vasta 3, non risulta idonea al servizio stesso per la conformazione dei locali 

e la mancanza di spazi verdi; 

il servizio è stato affidato in gestione, a seguito di gara d’appalto, alla cooperativa di Arezzo 

“Le Residenze Riabilitative” e che il contratto in essere scade con il 31 dicembre prossimo; 

al suo interno oggi operano un medico, 5 infermieri, 6 OO.SS. di cui 4 a tempo pieno e 2 part-

time, e 3 educatori; 

  

Richiamate: 

le lamentele nuove e vecchie sulla gestione del servizio sia da parte del personale e delle 

Organizzazioni Sindacali sia degli stessi famigliari dei pazienti relative alla qualità, e a volte 

mancanza di cibo, al servizio lavanderia e anche per i ritardi nei pagamenti del personale che 

rendono la situazione veramente non dignitosa né per gli operatori né, tanto meno, per i 

pazienti, 

 

Atteso che: 

tale sistemazione provvisoria va superata al più presto anche per la mancanza di uno spazio 

all’aperto e in considerazione che la sistemazione all’interno dell’ospedale non risponde 

all’idea di casa-famiglia prevista per le strutture di cura e riabilitazione mentale; 

lo spostamento del servizio dall’Ospedale ad altra sede permetterebbe anche, in base alla 

programmazione sanitaria approvata, di utilizzare i locali lasciati liberi per avviare i previsti 10 

posti di Hospice e il trasferimento dei 40 posti letto della RSA da via XX settembre in modo, 

così, di permettere alla Fondazione Ircer di allargare l’offerta per la Residenza Protetta e la 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

Casa di Riposo, servizi che già gestisce in maniera adeguata; 

Ritenuto che: 
sia, quindi, necessario trovare, come già disposto dall’Asur, una struttura diversa per la SRR 

che risponda ai requisiti di legge; 

il territorio del Comune di Recanati offre, in alternativa di quella di Piaggia Castelnuovo che 

abbisogna di interventi importanti per renderla agibile, diverse soluzioni a tal proposito quali: 

 l’immobile, di proprietà dell’Asur Marche, di via Cupa Madonna di Varano, che oggi già 

ospita il Centro Diurno di salute mentale, che permetterebbe, quindi, anche un’indub-

bia economicità di gestione potendo condividere servizi e personale; 

 l’ex scuola elementare “Carancini” nel quartiere di Castelnuovo, di proprietà della Fon-

dazione Ircer di Recanati, che dispone di locali adeguati e di uno spazio verde privato; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

INTERPELLA 

 

il Presidente della Giunta Regionale: 

perché valuti positivamente la scelta di avviare una nuova gara di appalto per la 

gestione del servizio della Struttura Residenziale Riabilitativa (SRR) di Recanati affinché il 

servizio resti operativo in città; 

perché valuti le diverse opzioni, di cui in premessa, per l’individuazione di locali più 

idonei per un servizio così importante e delicato quale quello della SRR per persone con 

patologie psichiatriche che hanno abilità residue da potenziare e valorizzare al fine di 

realizzare il loro reinserimento sociale. 


